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TELEDUCHIAMOCI: Educarci  all’ uso della TV

TELEDUCHIAMOCI

PROGETTO di 

EDUCAZIONE ALL’USO DEI MEDIA

PROGETTO: 

PREMESSA

La comunicazione di massa e i mezzi che la producono e diffondono esercitano un influsso sempre maggiore sulla formazione dei processi socio-culturali caratterizzanti la nostra società. Comprendere i diversi linguaggi generati dal determinarsi di tali processi è una priorità, sia in termini di conoscenza, sia in termini di capacità d’ uso.

E’, infatti,   diventato fondamentale prevedere percorsi formativi ed informativi che favoriscano la conoscenza degli svariati alfabeti e codici comunicativi esistenti ed offrano strumenti e capacità d’uso degli stessi,  per promuovere un approccio personale il più possibile critico e consapevole dei messaggi e, in particolare, del messaggio televisivo.

La televisione è ormai entrata a pieno titolo nel nostro quotidiano, accompagna molti dei fenomeni “sociali”, e “culturali” che caratterizzano la “società globale”, rappresentano, tra le forme comunicative, quella con la quale ci confrontiamo per un lasso di tempo maggiore, rispetto ad altri.

Questo è ancora più vero per i minori che – in alcune fasce orarie – rappresentano il target privilegiato di molte trasmissioni televisive. Molto spesso affidiamo alla TV i bambini senza aver mai offerto loro una corretta ed adeguata alfabetizzazione televisiva, né strumenti critici adatti.

Ciò chiama in causa, e coinvolge direttamente, Genitori e Scuola che avvertono l’esigenza di capire meglio gli aspetti dei processi in atto, per poterne cogliere le opportunità sul piano educativo e della formazione scolastica, ma anche per poterne contenerne i rischi. 

In questo quadro si inserisce il Decreto Interministeriale del  13 aprile 2006 (G.U. del  3 maggio 2006), tra Ministero delle Comunicazioni e Ministero dell’Istruzione, che in applicazione dell’art. 10, punto 9 della legge 3 maggio 2004, n. 112 e recepito nel Testo unico della radiotelevisione, D.tL. 31/7/05 n. 177,  promuove la  realizzazione di campagne scolastiche “per un uso corretto e consapevole del mezzo televisivo”.

Il progetto  è una risposta alla necessità di sensibilizzare studenti e genitori all’uso corretto del mezzo televisivo, tramite l’ attivazione di laboratori mirati a realizzare brevi trasmissioni televisive  su tematiche specifiche. L’ obiettivo è infatti quello di valorizzare – da parte dei partecipanti – la capacità d’ uso del mezzo televisivo, offrire strumenti concreti per rafforzare le capacità critiche  di lettura dei linguaggi radiotelevisivi e le capacità comunicative nella loro  dimensione  pedagogico-educativa.

I prodotti realizzati, selezionati a livello regionale dagli Uffici Scolastici Regionali che nomineranno un’apposita GIURIA, partecipano al CONCORSO nazionale “TELEDUCHIAMOCI”  e tra questi i vincitori saranno presentati in occasione della VI Giornata Europea dei Genitori della Scuola.

A livello regionale saranno organizzati percorsi sperimentali LABORATORIALI mirati  alla realizzazione di prodotti televisivi (filmati, cortometraggi, ecc). Tali percorsi sperimentali coinvolgeranno genitori, docenti  e studenti per indirizzarli ad un uso consapevole del mezzo televisivo attraverso la produzione di “filmati” e/o trasmissioni televisive, secondo la logica del “fare per imparare”. I percorsi formativi saranno   realizzati in collaborazione con esperti del settore  e personale della RAI e/o di emittenti private pubbliche e private locali. I genitori e gli studenti della scuola, saranno il cuore del progetto e contribuiranno a restituire a questa il ruolo di catalizzatore delle risorse del territorio, creando opportunità per lavorare a scuola anche nelle ore pomeridiane.
PARTNER 

Il progetto sarà realizzato attraverso una collaborazione tra i livelli:

	NAZIONALE
	REGIONALE

	· Ministero dell’Istruzione, 


	· Uffici Scolastici Regionali

	· FORUM nazionale dei genitori della scuola


	· FORUM regionali dei Genitori della Scuola



	· Comitato  di applicazione del codice di autoregolamentazione TV e minori
	· CORECOM



	· CNU


	· Emittenti radiotelevisive locali, pubbliche o private

· 

	· RAI
	


Saranno costituiti:

· a livello regionale  un GRUPPO di LAVORO e una GIURIA composta da: personale della scuola,  rappresentanti dei Forum regionali, Esperti di comunicazione,   rappresentanti di emittenti radio televisive locali, ecc 

· a livello nazionale: un GRUPPO di LAVORO interdirezionale e interistituzionale 

Si prevede che, per il Ministero dell’Istruzione, partecipino al                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       la Commissione Nazionale,   i rappresentanti della Direzione Generale per lo studente e della Direzione Generale per la Comunicazione

	1) TITOLO



	EDUCAZIONE ALL’USO DELLA TV

Ministero dell’Istruzione, studenti e genitori studiano, analizzano e producono TV, per un uso corretto e consapevole del mezzo televisivo.




	2)  OBIETTIVI

	· Il progetto è rivolto a:

· Approfondire e articolare la consapevolezza dei genitori sul proprio ruolo di educatori nell’ambito del rapporto tra ragazzi e mass media (a partire dal mezzo televisivo); 

· Favorire l’ acquisizione - da parte dei genitori - di capacità  progettuali 

· Promuovere interventi educativi efficaci con il contributo dei genitori e di tutti i soggetti della formazione 

· Accrescere nei destinatari (in particolare, genitori e docenti) la consapevolezza sui propri atteggiamenti e sulle modalità di svolgimento del ruolo educativo, nonché sui modelli etici e culturali di riferimento;

· Promuovere la capacità di adottare modelli efficaci di comunicazione educativa 

· Promuovere il ruolo delle associazioni dei genitori, il dialogo tra queste e gli organismi formativi, 

· Contribuire a sensibilizzare tutti  i soggetti dell’ educazione” sulle tematiche relative all’uso del mezzo televisivo e sugli strumenti esistenti relativamente alla tutela dei minori

· Sviluppare capacità di  lettura  dei codici di comunicazione radiotelevisiva a capacità critiche anche al fine di promuovere capacità critiche adeguate anche a cogliere e gestire opportunità e rischi nella fruizione del medium televisivo; 

· Acquisire  competenze specifiche e trasversali  sull’uso del mezzo televisivo e informatico e sulla comunicazione massmediale e multimediale 

· Identificare le risorse educative disponibili per definire programmi di intervento mirati a  favorire una adeguata e corretta alfabetizzazione televisiva e  un uso appropriato del mezzo televisivo, anche nel rispetto delle norme vigenti a tutela dei minori.

· Consolidare le conoscenze sull’attuale panorama, soprattutto italiano, nel rapporto tra ragazzi e mass media,  prendendo avvio, in particolare,  dalla fruizione del mezzo televisivo per ricostruire l’affermarsi di un concreta  dimensione multimediale;

· Avviare la riflessione e il confronto in relazione alle esigenze di tutela e alle opportunità e ai  rischi presenti nel contesto delle nuove tecnologie della comunicazione  (soprattutto per quanto riguarda il processi formativi; conoscere i possibili modi in cui i media possono intervenire nei processi di crescita e sviluppo di bambini e ragazzi);




	3) BREVE SINTESI DEL PROGETTO



	Il progetto prevede  la realizzazione di attività laboratoriali  formativo-informative di sensibilizzazione all’ uso e alla progettazione e realizzazione di un  “prodotto  televisivo”. Tali attività, organizzate a livello regionale, sono rivolte ai genitori. I prodotti migliori, selezionati da GIURIE regionali, secondo le tematiche indicate nel Bando di concorso, parteciperanno al CONCORSO nazionale .

Il percorso LABORATORIALE è articolato su:

· MODULI formativo/informativi (seminari, work shop, Focus Group, lezioni frontali, ecc) finalizzati a favorire l’ acquisizione di capacità progettuali ed operative

Il percorso è mirato alla realizzazione di un “PRODOTTO” televisivo (talk show, filmato; cartone animato, ecc)  rivolto ad un target specifico di bambini e/o  adolescenti)

Le opere realizzate, selezionate per tema e per tipologia di prodotto, partecipano al Concorso Nazionale.

Le opere migliori saranno premiate in occasione della VI Giornata Europea dei Genitori della Scuola (ottobre 2007)

I materiali  prodotti dovranno riguardare temi, quali:

· il rapporto tv e minori 

· la corretta fruizione della comunicazione televisiva (ai diversi livelli scolastici)

· l’ apprendimento “attraente”  (giochi, storie, favole, ecc) 

· la legalità

Una sezione speciale potrà essere finalizzata a realizzare “prodotti” per i più piccoli”

il progetto, attraverso il “fare”, si propone di stimolare e supportare esperienze che consentano di conseguire conoscenze dirette e concrete dei mezzi  mediante i quali si strutturano linguaggi e messaggi mediatici. Tali esperienze e conoscenze consentiranno lo sviluppo di competenze specifiche, che saranno opportunamente individuate e certificate, per il riconoscimento dei crediti scolastici degli studenti e per i genitori.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE

La Commissione nazionale elaborerà il Bando di Concorso e le Linee guida per la realizzazione dei filmati  che presenterà nel corso della V Giornata Europea dei Genitori della Scuola (ottobre 2006). Si ipotizza che il GRUPPO di LAVORO Nazionale   possa svolgere anche una funzione di supporto  agli Uffici Scolastici Regionali. Saranno poi costituite GIURIE regionali, composte da rappresentanti dei Forum regionali delle Associazioni dei genitori,  da referenti dell’USR e/o degli Uffici Scolastici Provinciali (ex CSA), da esponenti, istituzionali e non, del territorio, esperti del settore, testimoni privilegiati che avranno il compito di selezionare le opere migliori, distinte per tipologia di prodotto e per tema.

Un GRUPPO di LAVORO, costituito a livello regionale seguirà le fasi della realizzazione, anche per gli aspetti che riguardano:

· la negoziazione a livello territoriale (accordi con emittenti locali, enti istituzionali e associazioni, dei genitori) 

· l’acquisizione di ulteriori risorse da soggetti pubblici e privati presenti sul territorio. 

In ogni Regione, si ipotizza l’individuazione di una scuola – polo che lavori in rete con altre istituzioni scolastiche.

Dove possibile, la scuola polo dovrebbe essere un Centro Territoriale permanente, in modo da poter certificare le competenze, specifiche e trasversali, acquisite dai genitori. Un’attenzione particolare sarà riservata al rispetto delle pari opportunità, alla riqualificazione professionale e all’integrazione degli stranieri, soprattutto nelle aree a rischio e a forte disagio socio-economico.

Saranno istituiti:

· GIURIA REGIONALE 

· GRUPPO DI LAVORO REGIONALE

· GRUPPO di LAVORO  NAZIONALE  formato da:

· RAI

· Ministero Istruzione

· Enti Locali

· Esperti /Testimoni privilegiati, ecc 




	4) FASI/AZIONI 



	FASE 1   Luglio-Settembre 2006 

Individuazione  degli interlocutori  per la costituzione del Comitato Nazionale

Monitoraggio e valutazione ex ante
FASE 2   Settembre – Dicembre  2006

Predisposizione de: 

· Bando di concorso (da inviare agli UUSSRR)

· Bozza Linee Guida 

Preparazione della V Giornata Europea dei Genitori  (ottobre 2006) 

Predisposizione di una prima ipotesi di Linee Guida

V Giornata Europea dei Genitori della Scuola  (Presentazione del progetto - Start up):

a)   presentazione del Progetto (bozza del Progetto- del Bando di  concorso), 

b) individuazione e definizione dei criteri di elaborazione delle  Linee Guida  per la produzione di filmati, cortometraggi,  spot,  ecc

c) Individuazione e definizione dei criteri per la composizione delle GIURIE regionali

d) Presentazione del Comitato Nazionale

e) Invio agli Uffici Scolastici Regionali dei materiali  (Bando, Linee guida, ecc) (novembre)

Monitoraggio e valutazione della FASE

FASE 3  Gennaio  - Marzo  2007 

Istituzione dei GRUPPI di LAVORO (Regionali e Provinciali)  (UU.SS.RR.)

Definizione degli accordi territoriali per la realizzazione del progetto

Individuazione delle scuole polo. 

Attivazione dei Percorsi formativi  (UU.SS.RR.) (Uso del mezzo televisivo e multimediale, lettura dei linguaggi specifici della comunicazione di massa, tecnologie della comunicazione  e dell’informazione televisiva,  e acquisizione della strumentazione necessaria  per la produzione di filmati- Nel corso dello stage, che occupa  il 50% delle attività formative,   potrebbe essere dedicato alla realizzazione dell’ opera che si intende produrre per il Concorso)

Preparazione del Concorso Nazionale (fine maggio) 

La Direzione Generale per lo Studente, presso la quale è incardinato il Comitato Nazionale di valutazione  svolgerà,  in questa FASE,  una funzione di supporto/sostegno alle attività messe in essere

Seminari locali, work shop, ecc

Monitoraggio e valutazione della FASE

FASE 4     Aprile – Giugno 2007

Avvio del CONCORSO 

Realizzazione dei filmati attraverso l’utilizzo di supporti multimediali e audiovisivi

Selezione e valutazione dei  prodotti

Invio dei prodotti selezionati alla D.G. per  lo Studente

Monitoraggio e valutazione della FASE

FASE 5     Luglio – Settembre 2007 


Selezione e Valutazione dei     “prodotti televisivi”  pervenuti

Predisposizione del Catalogo delle opere pervenute

Preparazione della VI Giornata Europea dei Genitori 

Monitoraggio e valutazione della FASE

Pubblicizzazione e Diffusione dei risultati

FASE 6     Ottobre – Novembre 2007
Presentazione delle opere premiate

Premiazione dei “prodotti realizzati” 

l progetto nel corso della Giornata europea dei genitori e condivisione con i rappresentanti dei Forum nazionali e regionali dei genitori
Monitoraggio e valutazione  del progetto  (ex post)

	

	PRIMA IPOTESI di INDIVIDUAZIONE dei CONTENUTI dell’ ATTIVITA’ CORSUALE

	· di ciascuno;

· Il gioco del “Dialogo” sui mass media tra genitori e scuola

- le difficoltà nella comunicazione tra genitori e scuola

· Il sistema delle tutele: come inquadrarlo nel contesto della complessità? confronto con la “paleo-televisione”; al centro: i diritti dei minori

· Quali sono le norme di riferimento?

· Quali i soggetti che intervengono e con che ruolo

· Opportunità e criticità

Cenni sulle esperienze europee
La fase di intervento sulle realtà individuate per il progetto  formativo potrebbe prevedere l’ approfondimento della riflessione su i seguenti temi:

· Rapporto Tv e minori come una questione “sul confine”:

·    Evoluzione del fenomeno oggetto di indagine (Tv – videogiochi – computer , internet – telefonia mobile – ecc.)

· Necessità di integrazione tra soggetti educativi diversi, in grado di mettere in cooperazione le rispettive risorse e superare i limiti 

· Principali tipologie di esperienze realizzate in tema di Tv e minori?

· I principali ambiti e tematiche oggetto di interesse

· le metodologie utilizzate

· le forme progettuali adottate

· Conclusione: “dalla paura alla cura”; verso un potere mutuamente moltiplicante tra genitori e scuola.




	ATTIVITA’ di MONITORAGGIO

	Le attività di valutazione/monitoraggio del progetto  sono trasversali rispetto a tutta l’ attività messa in essere. Fin dalla fase progettuale, infatti,  si propone l’ individuazione di metodologie, “indicatori”, criteri che consentano una valutazione di processo in itinere e di “prodotto” ex post. In questo contesto l’ obiettivo è  analizzare e valutare:

· la eventuale  riduzione della superficialità  di lettura dei programmi televisivi  da parte della popolazione scolastica 

· la qualità degli apprendimenti  rispetto all’ uso e alla capacità critica inerente al mezzo televisivo 

· l’acquisizione di competenze  “progettuali” da parte dei genitori e di tutti i soggetti coinvolti e la capacità d’uso di tali competenze rispetto  al miglior utilizzo del mezzo televisivo

· la qualità  dei prodotti finali  (Il progetto prevede la progettazione e la realizzazione di “PACCHETTI” televisivi)

·  la capacità – da parte dei soggetti che partecipano al progetto – di riconoscere ed adottare “modelli” comunicativi efficaci sotto il profilo pedagogico ed educativo 




	RISULTATI ATTESI

	Tra i risultati attesi:

· Rafforzamento della partecipazione delle Associazioni di genitori  alla vita della scuola

· Valorizzazione dell’  ASSOCIAZIONISMO 

· Valorizzazione della sinergia  scuola-famiglia 

· Miglior uso del mezzo televisivo

· Valorizzazione della progettualità dei genitori

· Rafforzamento delle capacità comunicative

· Rafforzamento della collaborazione  tra i soggetti  interessati al progetto

· Acquisizione di nuove competenze “tecniche” e rafforzamento di quelle  trasversali  

· 


	COSTI

	


